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1. METODO

INTENZIONE. Il corso si propone di lavorare con gli studenti su progetti che si basino su una 
riflessione intellettuale attraverso la quale poter realizzare una propria idea di architettura, 
attraverso idee che non siano mai solamente astratte, ma tutte orientate alla realizzazione di 
edifici di grande qualità che possano avere un intrinseco valore di bellezza e solidità.

Durante il laboratorio sarà posta la massima attenzione alle intenzioni, ovvero quei processi 
che permettono all’architettura di essere costruita conseguentemente e coerentemente ai 
principi e alle condizioni che l’hanno generata — siano esse formali, tipologiche, tettoniche 
o costruttive —, e alle motivazioni che stanno alla base della definizione e alla produzione di 
un oggetto architettonico nel proprio contesto materiale — fisico, storico — e immateriale — 
culturale e sociale. 

Dopo un primo momento di studio del sito alla scala della città e un esercizio propedeutico di 
analisi di riferimenti scelti dalla docenza, gli studenti saranno chiamati a sviluppare un progetto 
a partire dall’identificazione di un pensiero fino a giungere alla consapevolezza della sua 
costruzione, attraverso la realizzazione di disegni e modelli dalla scala delle relazioni territoriali 
e dell’insediamento urbano a quella della tettonica e del suo dettaglio.

La discussione con gli studenti sarà sempre aperta e sarà primariamente incentrata 
sull’Architettura, senza precluderci, e anzi incentivando, l’ampliamento del campo di 
osservazione a tutto ciò che può contribuire in maniera sostanziale alla costruzione e alla 
concettualizzazione del mondo in cui viviamo, ci muoviamo e impariamo, tra cui l’arte, la 
filosofia, l’antropologia e la pedagogia.

Federico Fellini, Amarcord, 1973



LABORATORIO. Il corso prevede continue e costanti discussioni tra la docenza e gli studenti 
sul progetto, e il profilo didattico di base sarà integrato da una serie di attività propedeutiche 
pensate per accompagnare gli studenti durante il processo di definizione delle proprie 
intenzioni. Il laboratorio si svolgerà in presenza nelle aule dell’Università.

CRITICHE. Le critiche di progetto, a cadenza settimanale, rappresentano i momenti più 
importanti di confronto e dovranno sempre essere corredate da disegni stampati, modelli 
di studio e una presentazione PDF da proiettare (beamer). Una Critica Intermedia con ospiti 
invitati si svolgerà in Aprile e una Critica Finale a fine corso.

LEZIONI. Un’intensa serie di lezioni tenute dalla docenza e da parte di relatori invitati 
accompagnerà le riflessioni degli studenti; ogni due settimane è previsto un incontro tematico 
a cui seguirà una discussione tra gli ospiti e gli studenti.

VISITE / ESCURSIONI. Faremo delle escursioni sui luoghi del progetto e cercheremo di visitare 
edifici nell’area di Napoli che possano fungere da riferimento progettuale per il lavoro svolto 
all’interno del laboratorio.

Herman Hertzberger, Montessori School, Amsterdam, 1980-83



2. PROGETTO

SCHOOL BUILDING. Il tema del laboratorio sarà l’ideazione di un edificio per l’educazione o un 
modesto polo scolastico — asilo o scuola dell’infanzia —, del quale non sarà fornito un preciso 
programma spaziale, che dovrà essere costruito da ciascuno studente secondo la propria 
sensibilità e in accordo con le proprie motivazioni.

A seconda della dimensione individuata come la più adeguata per sviluppare l’idea di progetto, 
ogni studente potrà infatti decidere il numero di aule, e dunque l’estensione, del proprio 
progetto — ad esempio 3, 6 o 9 aule per rispettivamente 650, 1200 o 1800 m2.

Nel concepire un edificio scolastico contemporaneo non possiamo non porci il problema della 
sua intrinseca limitatezza funzionale, sia essa temporale, legata all’orario di lezione, che di 
utenza, legata necessariamente all’età dei bambini.

Per superare questo limite incentiveremo l’ibridazione con altre funzioni complementari volte 
ad estendere la vita dell’edificio oltre l’orario scolastico; alla scuola potranno essere associate 
una palestra, una biblioteca, un parcheggio, un auditorium, uno spazio espositivo, etc. Le varie 
possibilità e le modalità di ibridazione saranno discusse tra docenza e studenti e andranno a 
comporre il programma dell’edificio.

CONTESTO. Ci avvicineremo al contesto studiando la città “per parti”, individuando 
nell’interstizio tra aree urbane dal carattere particolarmente consolidato, come il Centro 
Direzionale e il Quartiere Luzzatti, il punto di partenza per le nostre riflessioni, tenendo sempre 
a mente il collegamento con la scala territoriale delle infrastrutture e del paesaggio.

A. Galfetti, L. Vacchini, Scuola a Losone, 1972-74



3. MODALITÁ D’ESAME

Il percorso didattico del laboratorio si concluderà con la Critica Finale con ospiti invitati e 
l’allestimento di una mostra di fine corso.

La valutazione finale prenderà in considerazione l’intera parabola di crescita del progetto 
a partire dalle sue intenzioni, allo sviluppo della sua adeguata definizione, fino alla sua 
concezione tettonica e il suo processo di costruzione. In sede d’esame si dovranno sintetizzare 
tutte le riflessioni emerse durante il corso attraverso disegni e modelli di presentazione.

Christian Kerez, Leutschenbach School, Zurigo, 2002-09


